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Dopo 24 giorni consecutivi di sciopero totale 

Conclusa la lunga lotta alla " Lancia „ 
con un positivo accordo 

/ termini dell'accordo: aumenti da 20 a 42 lire orarie, trasformazione e miglioramento del premio 

« di collaborazione », assunzione degli operai assunti con contratto a termine, parità nel cottimo per 

i gioì ani, due giorni in più di ferie - / sindacati comunicano i risultati in una grandiosa assemblea 

TORINO — Un'Immagine del comizio tenuto Ieri per sotto
porre l'accordo raggiunto all'approvazione degli operai (Telef.) 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 13. — La gran
diosa lotta dei lavoratori 
della Lancia è terminata 
oggi: dopo 24 giorni conse
cutivi di sciopero e di ma
nifestazioni, Pesenti lia do 
vuto cedere. Kcco somma
riamente i termini dell'ac
cordo sottosciilto stanotte 
dalle pai ti. con la media
zioni» del Prefetto: annien
to salariale di 42 lire ora
rie per la prima categoria, 
di 30 per la seconda, e di 
20 per la terza e le altre. 
L'esistente premio « di col
laborazione » viene trasfor
mato In premio annuo e 
portato da 24 a 30 mila 
lire, i contrattisti a termi
ne snranno assunti. La pa
ga di cottimo dei lavoia-
tori inferioti ai vent 'anni 
viene palificata a (lucila 
dei cottimisti di età supe
riore; inoltre, il periodo 
contrattuale di ferie sarà 
aumentato di due giorni 
per l'anno jn corso e di un 
altro giorno a part ire dal 
1063. 

L'accordo raggiunto ri
guarda gli undicimila di

pendenti degli stabilimen
ti Lancia di Torino e di 
Bolzano, e delle varie fi
liali sparse per tutto il 
paese. La conclusione del
la lotta e i risultati acqui
siti sono stati comunicati 
ufficialmente ai lavoratoti 
nel corso di una imponen
te assemblea tenuta da
vanti allo stabilimento. I 
sindacalisti, che hanno ii-
ferito sull 'argomento, han
no illustrato l 'importanza 
del risultato raggiunto, an
che se alcuni problemi so
no ancora rimasti aperti 
(soprat tut to per quqnto 
concerne l'istituzione del 
premio di produzione e il 
pagamento della mezz'ora 
dj refezione ai turnisti 
nuovi assunti) . 

Cj pare che alcuni ele
menti abbiano fatto piesa 
in modo particola!e tra i 
lavoratori e cioè che l'at
tuale accordo non è vinco
lato a nessuna tregua sala
riale e la positiva soluzio
ne del problema dei con
tratt i a termine è di alto 
valore sociale. Un comuni
cato delle organizzazioni 
sindacali che nano diretto 

Unanime approvazione per l'ordinanza del sindaco 

Perugia in sciopero appoggia 
la reauisimione della Colussi 

N e g o z i c h i u s i e d a s s e m b l e a u n i t a r i a • L e o p e r a ie c o n t i n u a n o a d o c c u p a r e il bÌBCottif ic io • C o m e 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

PERUGIA, 13. — L'ordi
nanza del sindaco di Peru
gia, con cui si è proceduto 
alla requisizione del biscot-
tificìo Colussi tuttora occu
pato dagli operai, non solo 
ha riscosso l'unanime con
senso di tutti i partiti poli
tici (perfino del MSI) e di 
tutti i sindacati, ma ha visto 
oggi, in suo sostenno, lo 
svolgersi di una larga mnnf-
iestazione di protesta, alla 
quale hanno partecipato i più 
diversi strati cittadini: dagli 
studenti delle scuole medie 
agli operai, dagli artigiani ai 
commercianti. 

Fin dalla prima mattina 
macchine con altoparlanti 
hanno girato per le vie cit
tadine invitando tutti i cit
tadini alla sospensione del 
lavoro dalle 14 alle 17 e ad 
assistere quindi alla manife
stazione presso la Sala dei 
Notori. Numerosi gruppi di 
studenti hanno disertato le 
scuole. Jn alcuni tsfitiifi cit
tadini l'astensione dalle le
zioni ha raggiunto percentua
li notevolissime; all'Istituto 
professionale commerciale su 
280 studenti oltre 230 non so
no andati a scuola; gli stes
si hanno dato alla stampa un 
comunicato con una chiara 
condanna nel confronti di Co-
lussi. Dalle ore 14 alle 17 la 
città appariva paralizzata con 
tutti i negozi chiusi. Dopo 
una riunione del comitato cit
tadino nella sala Rossa del 
Palazzo dei Priori, c'è stata 
una grande asscmlrlea po
polare alla Sala dei Notari 
nel corso della quale hanno 
parlato il segretario della 
CISL, il segretario della CdL 
e il tn'ce sindaco Innamorali. 

Questa unanimità di con
sensi (dalla quale, natural
mente, si deve escludere la 
Confindustria, che anzi pro
testa e minaccia con un inin
terrotto bombardamento di 
comunicati) verso l'operato 
dell'amministrazione popola-
TC ha, però, diverse sfumatu
re. Poiché nessuno — neppu
re la Nazione di Enrico Mat
tel — si sente di poter difen
dere, o quanto meno, di piti-
stificare l'operato, i metodi 
e gli intenti dell'industriale 
Giacomo Colussi, da qualche 
parte si è tentato e si sta ten
tando di presentare questo 
del biscottificio perugino.* co
me un caso limite o, addirit-
tura, come un fenomeno uni
co, un'eccezione, nel quadro 
generale di un'Italia prospe
ra e socialmente avanzata. 

Gli affari di Colassi 
Se l'Italia di oggi fosse 

quella che viene dipinta da 
certa propaganda de un pae
se cioè che ha appena biso
gno di qualche marginale ri
forma e di qualche perfezio
namento nel sistema, non si 
capirebbe neppure come il 
sindaco di Perugia (col con
senso di tutti i partiti, non 
dimentichiamolo) abbia do
vuto far ricorso — come già 
è avvenuto a Firenze e ad 
Alessandria — all'articolo 7 
della legge 20 marzo 1865 e 
requisire uno stabilimento 
industriale « per grave atto di 
necessità pubblica » derivan
te dall'imminente prospettira 

' di smantellamento dello sta
bilimento stesso. 

L'episodio del biscottificio 
i soltanto in appa

renza eccezionale. Giacomo 
Colussi fino a dodici anni fa 
era soltanto un piccolo indu
striale veneto, proprietario di 
una azienda che poteva es
sere considerata appena co
me artigianale. Oza le cose 
sono cambiate, oltre allo sta
bilimento di Perugia infatti 
ne possiede uno in provincia 
di Napoli ed un altro a Ca
tania. Un altro ancora vor
rebbe aprire ad Assisi. A Co-
lussi gli affari vanno bene, a 
gonfie vele: ha tante ordinar 
zioni che molte riesce a fron
teggiarle soltanto con • due, 
tre, quattro mesi di ritardo. 
Colussi tuttavia vuol chiude
re lo stabilimento di Perugia 
o ridimensionarlo, in maniera 
che dovrebbe occupare nel 
prossimo avvenire e secondo 
i suoi piani appena una tren
tina di operai, da 500 che era
no intorno al 1950. 

Speculano sul Sud 
Perchè Giacomo Colussi, in 

verità, è un tìpico prodotto 
del miracolo economico ita
liano, ma, nella fauna dei 
« miracolisti > deve essere 
classificato tra gli esemplari 
più grossolani, un esemplare 
che si presenta al pubblico 
senza nessuna maschera e ad
dirittura mostrando scanda
losamente la sua nudità. 

Il 9 febbraio, su La Nazione 
apparve, ad esempio, una let
tera con la quale il Colussi 
ammetteva che l'occupazione 
della fabbrica avrebbe aggra
vato « ima situazione che da 
tropjHì tempo si prolunga, per 
la vessazione cui l'azienda è 
soggetta da parte dell'ammi
nistrazione • soclalcomunista, 
tanto da metterla nell'impos
sibilità di continuare la sua 
attività nel territorio del co
mune di Perugia» . 

Come si configura questa 
azione vessatoria è presto 
detto: nell'accertamento del
le imposte di consumo e del
le imposte sulla lussuosa vil
la costruita dall'industriale a 
Perugia, nell'accertamento 
del reddito ai fini dell'appli
cazione dell'imposta di fa
miglia. Tutto qui. Per Giaco
mo Colussi pagare le tasse in 
base alle leggi r ipenti è pe
rò una « vessazione » social-
comunista. 

Quale è il giuoco di Co-
lussi? Lo stesso che fanno i 
grandi. Con la differenza che 
costoro giocano secondo le re
gole della nostra società ca
pitalistica a carte coperte, 
mentre il reuccio dei biscotti 
ri t iene di poter giocare per 
far prevalere i suoi interessi 
a carte scoperte, senza tener 
conto di alcune remore so
ciali. 

Le grandi soviet» monopo
listiche hanno saputo trarre 
grandi profitti da leggi ema
nate, apparentemente, solo in 
favore del Mezzogiorno e di 
altre zone depresse. Basti 
pensare alla Montecatini a 
Brindisi, all'Olivetti a Poz
zuoli, a certe industrie side
rurgiche in Sicilia, ecc. Non 
stiamo qui a dire come quel
le grosse società hanno sa
puto manovrare tra gli arti
coli delle leggi per ingran
dirsi e rafforzarsi grazie al 
denaro del contribuente. 

Hanno manovrato però con 
cautela e abilmente. Giacomo 
Colussi ha fatto esattamente 
la stessa operazione ma con 

PERUGIA — Il meno comunale ed I delegati del sindaco 
appongono I sigilli al cancelli del biscottificio Colussi — dopo 
la requisizione notificata dalla civica anmlnlstrasione — 
mentre le operaie continuano a presidiare Io stabilimento 

metodi grossolani, in manie
ra scoperta, improvvisata. 

Con le sovvenzioni della 
Cassa del Mezzogiorno e gra
zie alle agevolazioni fiscali, 
ha aperto gli stabilimenti di 
A'ujxWi e Catania: avrebbe 
dovuto contentarsi di questo, 
ma Ita voluto strafare. Inve
ce di nuovi macchinari per le 
sue fabbriche nel Sud, ha 
trasferito taaaià molte niac-
chine che aveva qui a Peru
gia. E non basta. Nella stes
sa Umbria funziona una leg
ge speciale che concede alla 
città di Assisi facilitazioni 
molto simili a quelle in favo
re del Mezzogiorno. Facili
tazioni. intendiamoci, per 
nuove industrie, non jier in
dustrie trasferite ad Assisi da 
altre città umbre: Colussi ha 
creduto di poter superare fa
cilmente questo ostacolo. Un 
creato una società di comodo 
con un'altra ragione sociale. 
Questa società acquista il 
macchinario delta Colussi di 
Perugia, lo porta ad Assisi, 
riceve le sovvenzioni statali e 
comunali, si avvantaggia del
le esenzioni fiscali, e il gio
co è latto. 

Un gioco, però, troppo spu 
dorato che, come stiamo ve
dendo, nessuno, neppure 
missini, neanche la PO A, 
hanno potuto avallare. Si ì 
giunti così all'occupazione 
operaia della fabbrica che ha 
portato con sé come conse 
guenza la requisizione. Sono 
naturalmente azioni dalle 
quali non ci si deve aspetta 
re risultati miracolistici. Per 
questo, malgrado la requisi
zione, gli operai continuano 
ad occupare la fabbrica. 

L'episodio del biscottificio 
Colussi (a parte la denuncia 
che esso contiene) rireste in 
questo momento una gran
de importanza politica. Sta 
cioè a dimostrare che esi
stono realmente, nel nostro 
paese, le condizioni per una 
azione largamente unitaria 
che oggi deve e può permet
tere di passare dalla stesura 
del programmi all'azione per 
un'effettiva svolta a sinistra. 

RICCARDO LONGONE 

la lotta (FIOM, CISL, UIL 
e SIDA) riafferma con for
za che «con la lotta e con la 
unità sindacale gli operai 
della Lancia hanno affer
mato che nella fabbrica si 
è in due a decidere; gli 
operai e il padrone ». 

K' il caso di • ricordare 
che j padroni della Lancia, 
all'inizio dello sciopero 
avevano offerto 3 ( tre) lire 
d'aumento ed avevano op
posto un netto rifiuto a 
tutte le altre richieste. Pe
senti, il padrone dell 'Ital-
cementi, credeva cioè di 
essere il solo a contare nel
la fabbrica. La realtà di 
una durissima lotta durata 
24 giorni fra l'emozione 
della città lo ha nettamen
te smentito. 

Ma non sono solo questi 
gli aspetti positivi dello 
sciopero dei seimila e lan
cieri > torinesi. Attorno n 
loro si è avviata, sopratut
to in Borgo S. Paolo, una 
azione di solidarietà ope
rante mai registrata nella 
nostra città. Non solo gli 
operai delle altre aziende 
hanno, con iniziative varie, 
appoggiato la agitazione, 
ma gli stessi commercianti 
del rione — con la chiu
sura degli esercizi, con pe
tizioni alle autorità e con 
sottoscrizioni — si sono 
schierati apertamente a 
fianco dei lavoratori in 
lotta. E' questo elemento 
che, insieme alla completa 
unità dei sindacati, ha de
finitivamente isolato jl pa
drone costringendolo a ce
dere. 

P. M. 

Rinnovato 
il contratto 
nel settore 

linoleum 
MILANO, 13. - K' stato fir

mato oggi, a Milano l'accordo 
che rinnova il contratto nazio
nale di lavoro per gli addetti 
alle industrie del linoleum. 
cuoio rigenerato, tele cerate. 
pergamoidi, «elettrodi di car
bone amorfo. • - -

Tale accordo prevede tra 
l'altro: 1) aumento-dei minimi 
tabellari conglobati pari ol-
l'8% non assorbibile: 2) isti
tuzione per gli operai di due 
scatti dell'I.50% al quarto e al
l'ottavo anno di anzianità sin 
minimi contrattuali: 3) ridu
zione effettiva dell'orario di 
lavoro a parità di retribuzione 
di due ore settimanali ppr gli 
operai e di 1.15 per gli im
piegati e qualifiche speciali; 
4) trasformazione in percen
tuale del 3.50% delle attuali 
quote fisse ante 1932 per gli 
impiegati e qualifiche specia
li: 5) estensione, per gli ope-
rai. delle attuali misure di in
dennità di licenziamento an
che all'anzianità ante 1947; 6) 
istituzione di un nuovo scaglio
ne di ferie di 18 giorni dopo 20 
anni di anzianità: 7) aumento 
del minimi di cottimo dal 10 
all'11% esteso alla contingen
za: 8) compenso del 4% sulla 
paga e contingenza ove non 
esistano paghe a Incentivo. 

Successo 
nella « fabbrica 

dell'oro » 
AREZZO, 13. — I mille 

operai della ~ fabbrica del
l'oro », la dor i e Zùcchi. han
no iaggiunto il successo do
po t ie giorni di sciopero. 
L'accordo siglato ieri acco
glie sostanzialmente le ri
vendica/ioni operaie: le ta
riffe salariali saranno com
misurate a un numero più 
ristretto di categorie con au
menti di paga giornalieri che 
vanno da 120 a 160 lire al 
giorno. 

E' stato inoltre concordato 
di incaricate la commissione 
interna — che sarà eletta do
po anni di carenza — di trat
tare il modo di attribuzione 
dei premi di rendimento. 
L'accordo si estende a tutte 
le altre aziende orafe della 
provincia di Arezzo 

In Corte di Cassazione 

Ricorre la difesa 
di «Paese Séra» 

L'ordinanza che estende la querela al direttore 
politico del giornale considerata abnorme 

Gli avvocati Remo Pan-
nain. Nino Gaeta e Vinicio 
De Matteis della difesa di 
« Paese Sera » hanno presen
tato alla cancelleria della IV 
sezione del Tribunale Pena
le di Roma un ricorso av
verso all 'ordinanza emessa 
ieri dalla stessa sezione del 
Tribunale. 

L'ordinanza, come è noto, 
sospende la prosecuzione del 
giudizio e rinvia gli atti pro
cessuali all'ufficio del P.M. 
per la estensione della que
rela intentata dai coniugi 
Pacciardi contro « Paese Se
ra > anche al direttore poli
tico del giornale, dottor Fau
sto Coen. 

Il ricorso dei difensori di 
« Paese Sera > è per cassa
zione dovendosi discutere in 
diritto e non in fatto. A giu
dizio degli avvocati difen
sori, l 'ordinanza del tribu
nale e giuridicamente ab
norme, in quanto è in vio
lazione dell 'art. 75 del Co
dice di procedura penale, che 
stabilisce che l'azione penale 
non può essere interrotta, e 
dell 'art. 504 Codice proce
dura penale, in base al qua 
le 

con il rito direttissimo, si 
possono trasmettere gli atti 
all'ufficio del P-M. solo se 
non sussistono le condizioni 
per procedere co n il rito di
rettissimo. 

Difensore d'ufficio 
per i l pilota 

bulgaro 
J BARI." 13. — Milusc Solakov. 
il pilota bulgaro caduto con 
un «Mlg-17» nelle campagne 
di Acquaviva delle Fonti in 
provincia di Rari, sarà difeso 
in giudizio dall'avv Vittorio 
Malcangi del foro barese 

A Montecitorio 
il disegno di legge 

sul Totocalcio 
E' stato distribuito a Mon

tecitorio il testo del disegno 
di legge che mira a rendere 
attuabile un aumento del prez
zo dolici posta dei giuochi di 
abilita e dei concorsi prono. 
stiei garantendo, a parità di 
poste giocate, un aumento del 
fondo premi non inferiore a 
quello dell'aumento del prezzo 

in un processo celebrato della posta 

Braccianti e mezzadri 

per la riforma agraria e i contratti 

Iniziano da domani 
gli scioperi nei campi 

L'urgenza dell'intervento legislativo nella mezzadria affer
mata da tutti i sindacati — Il conte Gaetani reclama sgravi 
fiscali, assistenza e sovvenzioni per la grande proprietà 

Ha luogo domani in tutte 
le regioni e zone mezzadrili 
la «giornata di lotta> indetta 
dalla Federmezzadri naziona
le. Manifestazioni e comizi 
sono previsti in Toscana, 
Umbria ed Emilia ma si trat
terà soltanto dell'inizio di un 
movimento che tornerà ad 
investire tutto il Paese della 
necessità di un urgente in
tervento legislativo per il 
passaggio della terra a mez
zadri e coloni. 

Infatti, proprio la scorsa 
settimana i concedenti a 
mezzadria hanno reso impos
sibile il proseguimento pro
ficuo delle t rat tat ive iniziate 
a livello regionale a Firen
ze, trincerandosi nel rifiuto 
di ogni sostanziale mutamen
to del « patto ». La stessa 
Cisl-Terra, ribadendo una 
posizione comune presa a Fi
renze, ha ritenuto successi
vamente di dover tornare sul 
problema mezzadrile chie
dendo la rapida emanazione 
di un intervento riformatore. 

Domani hanno inizio anche 
gli scioperi bracciantili, con 
una astensione di 24 ore in 
Sicilia, Veneto, Emilia e To
scana; venerdì sciopereranno 
i braccianti e salariati di tut
te le province del Mezzogior
no continentale: sabato la 
valle Padana irrigua e la 
Sardegna. AI centro dei-

fi le imposte sul reddito? 

Riguardano solo l'IGE 
lo e v a s i o n i f i sca l i ? 
Accertate nell'esercizio 1960*61 evasioni per quasi 16 
miliardi di cui oltre 13 riguardano l'imposta sull'entrata 

La guardia ci; Finanza, nel
l'esercizio finanziario 1960-61. 
ha accertato evasioni fiscali per 
15.8 miliardi Le persone de
nunciate al fisco sono state. 
nello stesso periodo. 132 «J44 

Rispetto ai precedenti eser
cizi finanziari si nota una corta 
flessione. Nel li>55-*56 le eva
sioni assommarono a 16.2 mi
liardi: nel 1956-W7 a 16.45: r.el 
Ii«57-"58 a 22.45; nel 195S-*5:» a 
21.8; inane, nel 1959-60 a 17.2 
miliardi 

Da; dati comunicati dalla 
Guardia di Finanza appare 
ev.dente che la lotta contro 
le evasioni fiscali è stata eser
citata soprattutto sulle tns*e 
ed imposte indirette sugli af
fari 

I grossi evasori delle impo
ste dirette basate sul reddito 
non compaiono nell'elenco for
nito dal comando generale del
la guardia di finanza. 

Nel settore delle imposte in
dirette sono stati operati oltre 
92 000 interventi, nel cor^o de. 
quali sono state acccrta'c eva
sioni che complessivamente 
superano 14 miliardi II mag-
g.or numero d'interventi e di 
verjfiche ha interessato l'm-
dustr.a delle costruzioni 16362). 
i trasporti e le comunica? oni 
(505P. il commercio all'uuiros-
so di prodotti agr.coh e r.li-
mentan (3031 >. le industrie ali. 
mentari e affini (2719). e !'-n-
dustria del legno (2498) Sol
tanto l'IGE ha fatto regsfnre 
13.2 miliardi di tributi "w\si e 
la denuncia di 48171 evalori 

La Lombardia e la regione 
in cui sono state accertale le 
maggiori evasioni all'I GÈ: 3 
miliardi. Seguono il Lazio (1.4 
miliardi), il Piemonte a quota 
inferiore di qualche milione. 
il Veneto e la Toscana con 

poco più di un miliardo cadau
no. Complessivamente. :n Ita
lia settentrionale « n o stati ac
certati 7.9 miliardi, in quella 
centrale 2.8. nel meridione 1.4. 
nelle isole 1.1 

Altri comparti tributari in 
cui gli accertamenti di tributi 
evasi appaiono di entità note
vole sono :1 settore delle im
poste di fabbricazione, il set
tore dogli spiriti, quello degli 
oli minerali, delle birre, zuc
chero. oli di semi, surrogati 
del caffè e altri generi. 

Nel ramo delle dogane i di
ritti evasi accertati sono am
montati a 514.6 milioni di fron
te ai 1727 milioni circa dell'e
sercizio 1959--60 

Dai dati statistici sulle ope
razioni eseguite nel 1960-V.l 
nel settore dei prodotti agrari 
risulta che sono stati seque
strati ben 5.121 ettolitri di vino 
non destinato alla distillazione 

Vukmanovic -
Tempo propone 
una conferenza 

sindacale 
mondiale 

BELGRADO. 13 — La convo. 
cazione di una conferenza sin
dacale internazionale, alla qua
le dovrebbero partecipare or
ganizzazioni sindacali - auto
nome - e affiliate alla FSM e 
alla CISL, è stata proposta dal 
presidente dei sindacati jugo
slavi, Vukmanovic-Tempo. nel 
corso della riunione del Ple
num della sua organizzazione. 
La conferenza, secondo Vuk-
manovic-Tcmpo. dovrebbe: 1) 
non costituire una terza cen

trale. 2) dare una tribuna ai 
sindacati che non aderiscono 
ne alla FSM ne alla CISL: 3) 
richiamare l'attenzione e la par
tecipazione dei sindacati che 
già fanno parte delle due cen
trali internazionali II presiden
te dei sindacati jugoslavi ha 
affermato che questa conferen
za da lui auspicata potrebbe 
determinare una collaborazio
ne democratica, volontaria, su 
una base di parità di diritti. 
tra tutte le organizzazioni 

Parlando dell'apparizione di 
sindacati autonomi VuKmano-
vic-Tempo ha detto che questo 
fenomeno e il risultato diret
to della situazione internazio
nale. tali autonomie — ha det
to ancora — rappresentano tut
tavia un fattore di superamen
to della esistente divistone dei 
movimenti operai. Il presiden
te dei sindacati jugoslavi ha 
affermalo, infine, che il recen
te congresso della FSM ha 
aperto la porta ad una possibi
le collaborazione con gli au
tonomisti. un atteggiamento 
contrario è stato invece assun 
co dall'altra centrale, ossia dal. 
«a CISL internazional»* 

Battuta sul bilancio 
la Giunta DC-PSI 

ieri a Guidonia 
La Giunta di Guidonia, co

stituita da de e socialisti, non 
è riuscita a raggiungere la 
maggioranza necessaria sul bi. 
lancio, e dovrà dimettersi. Su 
trenta consiglieri, il bilancio 
preventivo del 1962 ha ottenu 
to ieri sera solo 15 voti, men
tre ne erano necessari 16. I 
quattro consiglieri comunisti 
presenti hanno votato contro; 

l'azione bracciantile sono tre 
ordini di richieste: 1) la 
pronta equiparazione del 
t ra t tamento mutualistico e 
previdenziale dei braccianti 
e salariati ai lavoratori del
l ' industria; 2) rinnovo dei 
contratti nazionali e degli in
tegrativi provinciali; 3) mi
sure di riforma agraria gene
rale per il settore delle azien
de condotte a salariati e 
braccianti. 

Nel corso delle manifesta
zioni contadine oltre a discu
tere la piattaforma di lotta 
uscita dalla Assemblea Na
zionale dell'8 febbraio scor
so, saranno portate avanti le 
iniziative locali — conferen
ze comunali, consorzi di mi
glioramento — dirette ad 
esercitare un'azione di con
trollo sulla programmazione 
e gli investimenti pubblici 
nelle aziende. 

La ripresa del movimento 
di lotta nelle campagne ap
pare tanto più importante se 
ai pone in relazione con i pia
ni che la Confagricoltura ha 
discusso ieri al Consiglio na
zionale. Il conte Gaetani ha 
tracciato in questa occasione 
una linea che avrebbe gravi 
conseguenze: da una parte 
ha chiesto la « assistenza » 
agli agrari < dalla scelta cul
turale fino alla vendita della 
produzione » (in modo da 
salvare anche gli incapaci e 
gli assenteisti), dall 'altra u l 
teriori sgravi fiscali in ag
giunta ai 10 miliardi lucrati 
quest 'anno sui contributi uni
ficati; ai 9 miliardi di sgra
vio della tassa bestiame: ai 
10 miliardi delle minori 
sovrimposte e a tanti al
tri provvedimenti beneficia
ti soltanto nell 'ultimo anno; 
dall 'altra ha chiesto un in
tervento protezionistico di 
vaste proporzioni. Secondo 
Gaetani lo Stato dovrebbe 
intervenire con contributi a 
favore degli agrari e al t re 
misure a sostegno dei prezzi 
di vendita di : grano, olio. 
canapa, burro, carne, uve. 
barbabietole. 

Come si vede la conduzio
ne capitalistica delle aziende 
non risolve i problemi della 
agricoltura mn grava — e 
pretende di nravare sempre 
più — sulle casso dello Stato. 

Negato 
il visto 

ai cooperatori 
dell'URSS ? 

Si apprende che il governo 
amministrativo Fanfani. con 
ipocrita rimbalzo di compe
tenze tra ministeri dell'Inter
no e degli Esteri, intende ne
gare il permesso di ingresso 
in Italia ai rappresentanti dei 
movimenti cooperativi della 
URSS e di altri paesi sociali
sti. i quali debbono partecipa
re al 26 mo congresso della 
Lega delle cooperative che sì 
aprirà domani a Roma. 

Questa posizione del gover
no. oltre a contravvenire a 
precise norme costituzionali. 
rappresenta un inammissibi
le attacco al principio di li
beri scambi culturali fra tutti 
ì paesi ed un significativo atto 
di discriminazione ai danni 
della coopcrazione internazio
nale unitaria, tenuto conto che 
i delegati ai quali si negano 
i visti appartengono ad orga 
ni zza zioni cooperative aderen
ti alla Alleanza Cooperativa 
Intemazionale (ACI). unica 
associazione alla quale fanno 
capo le centrali cooperative 
di qualsiasi tendenza esistcn 
ti nel mondo. 

Chiesta 
l'espulsione 

d'un diplomatico 
albanese 

Il diplomatico albanese Ko-
co Kallco è stato invitato dal
le autorità italiane a lasciare 
il territorio nazionale entro po
chi giorni. 

Nel darne notizia, il porta
voce del ministero degli Este
ri ha precisato che. venerdì 
scorso, il governo ha infor
mato il capo della legazione 
albanese a Roma che la pre
senza in Italia del primo se
gretario della legazione Koco 
Kallco non è più desiderata. 

Il diplomatico albanese è ac
cusato di essere coinvolto in 
un caso di spionaggio. 

Da Belgrado intanto si ap
prende che il governo alba
nese ha ordinato oggi al primo 
segretario della Legazione ita
liana a Tirana Giovanni D'A-
loja, di lasciare il paese. 

La misura è stata presa in 
risposta alla espulsione dal
l'Italia del primo segretario 
della Legazione albanese 

Il ministero 
della Difesa 

. tranquillizza 
gli universitari 

Una nota ufficiosa del mini
stro della Difesa ha precisato 
ieri, a proposito delle difficolta 
che stanno incontrando migliaia 
di universitari per ottenere il 
rinvio del servizio di leva, che 
le domande di rinvio che per
verranno con lieve ritardo, sa
ranno egualmente accolte ed 
esaminate. 

Come già da noi pubblicato 
ieri gli studenti universitari 
nati nel secondo semestre del 
1940 corrono il rischio di essere 
richiamati al servizio nvlitarc 
senza aver il tempo di presen
tare i documenti necessari per 
il rinvio; questo, perchè que
st'anno il Ministero della Dife
sa non ha diramato gli abituai: 
- preavvisi ». che negli 3nni 
precedenti anticipavano di qual
che settimana la fatidica carto
lina rosa e li ha sostituiti con 
qualche manifesto murale. 

Oggi è l'ultimo g.omo utile 
per la presentazione delle do
mande di rinvio; i documenti 
potranno essere consegnati fino 
al 21 febbraio. Ora. è noto che 
all'Università, per avere un fo
glio che attesti la frequenza e 
l'iscrizione, sono necessari per 
lo meno 10 giorni. Questo in 
un periodo di calma; m un 
periodo di punta come l'attuale. 
in cui nella sola Roma saranno 
qualche migliaio gli studenti 
che richiederanno si certificato. 
il tempo occorrente per averlo 
sarà senza dubbio magg.ore. 

Comunque, da quanto si ap
prende ufficiosamente. i distret; 
militari avrebbero ricevuto d.-
rettive tali da consentire che 
tutti gli universitari aventi di
ritto ottengano il rinvio. 

Negli ambienti ufficiali si pre
cisa. a questo proposito, che 
coloro i quali appartengono alle 
classi che debbono assolvere il 
servizio di leva vengono tem
pestivamente informati attra
verso \ bandi murali che «ono* 
affissi anche all'interno dei'.t 
università, attraverso la stimpa 
e la rad.o. 

Per quanto riguarda la chia
mata degli universitari det se
condo scaglione li>40 che do
vranno prestare servizio d. le
va dal marzo prossimo, negli 
«tessi ambienti si fa presento 
che la fissazione dei bandi hr. 
subito un lieve ritardo per lo 
sciopero dei dipendenti del Po
ligrafico dello Stato. 

I 60 anni 
del 

comnagno 
Turchi 

' • i r > \ 

Il compagno Giulio Turchi, 
membro del CC e ammi
nistratore generale del no. 
•tro partito, compie oggi ses
santa anni. 

In tale occasione II com
pagno Togliatti gli ha inviato 
il seguente telegramma: 

« Tutti I compagni ti espri
mono le loro affettuose feli
citazioni nella ricorrenza del 
tuo sessantesimo complean
no. Tu mìlit i nel nostro Par
tito fin dalla sua fondazione, 
hai scontato sedici anni di 
carcere e confino, ti sei bat
tuto nella guerra di libera
zione nazionale, continui a 
dedicare con tenacia e pas
sione tutte le energie alla 
causa del comunismo. A co
minciare dal 1921 il Partito, 
I lavoratori t i hanno affidato 
cariche sempre più respon
sabili, da segretario di se
zione a membro del Comitato 
centrale, a consigliere comu
nale, a deputato di Roma, 
e tu le hai sempre assolte 
con modestia, rettitudine e 
capacità esemplari. 

« Tu hai un carattere chiu
so, austero ma per il partito 
e la tua famigl ia, per i com
pagni, gli sfruttati e gli op
pressi sa! profondere tesori 
di operosità e generosità pro
pri di un operalo che ha pie
na coscienza della funzione 
rivoluzionaria della classe 
operaia, dei valori di rigene
razione sociale e umana che 
essa rappresenta. 

« L'augurio fervido e fra
terno che t i rivolgiamo oggi 
è che tu possa lavorare e 
combattere ancora per molti 
anni, come sempre con po
che parole e molti fatt i , per 
la causa del partito, per la 
pace e II socialismo. PAL
MIRO TOGLIATTI -. 

li compnfino Turchi è un 
tipico esempio di militante 
comunista, che da operaio ha 
saputo, affrontando anche du
re lotte e lfì anni di carce
re fascista, progredire. Quali
ficarsi f/iiinoendo fino allr pi» 
elevate cariche, raccogliendo 
In stima, la simpatia e l'effet
to dei lavoratori e di tutti co
loro con i quali ha lavorato, 
per la sua operosità, precisio
ne, onestà, per il suo tempera
mento umano e generoso. 

Il compagno Giulio 7'urchi 
è nato a Impruneta (Firen
ze) il 14 febbraio 1902 dr. fa
miglia contadina. Appena ul
timate le scuole elementari 
entrò a lavorare in vane of
ficine metallurgiche, prima a 
Impruneta. poi a Firenze e 
successivamente a Roma. 
Iscritto alla FIOM fin aa ra
gazzo. nel 1920 a Firenze, 
durante il movimento di oc
cupazione delle fabbriche, 
renne eletto membro della 
C. I. iVcllo stesso anno, in 
pieno fascismo, in seguito ad 
uno sciopero fu licenziato e 
invano cercò a Firenze un'al
tra occupazione. Perciò si tra
sferì a Roma dove trovò la
voro in una piccola officina. 
Nello stesso perìodo entrò nel 
Comitato direttivo del sinda
cato metallurgici, del quale 
divenne segretario: carica che 
mantenne fino al 1926. 

Iscritto al PCI dalla sua co
stituzione (1921), ricopri la 
carica di segretario della se
zione di Impruneta fino n 
quando si tm^/eri a Roma. 
dove passò alla Federazione 
romana del Partito, divenen
do. successivamente (l925-'26) 
responsabile del settore Porta 
Pia-Città Giardino. Sei no-
rembre dei 1926. a seguito 
delle leggi eccezionali e del
l'arresto di molti comuapni, 
divenne segretario dcllz Fe
derazione romana, carica che 
mantenne fino all'aprile 1927, 
quando renne arrestato 

Imputato di cospirazione e 
riorpanirrarionc di partito dt-
sriolfo. fu condannato dzl tri
bunale fascista a 21 anni di 
reclusione, di cui tre di se
gregazione cellulare continua. 
PTWÒ di carcere m enreerc. 
da Fossombrone a Padova, a 
Castelfranco Emilia e dal 1934 
al '37 a Civitavecchia 

Per effetto di tre condoni. 
i 21 anni di carcere furono 
ridotti a 10. ma al termine 
d"11a condanna, nel 1937, an
ziché estere liberato renne 
inviato al confino nelle iso
le Tremiti per 5 anni, da do
ve fu trasferito prima a Pon
za e poi a Ventotene. Ter
minati i cinque anni di con
ino renne trattenuto nell'iso-
Ia come internato, fino cll'ago-
sto 1943. Liberato, fina'.mente. 
dopo 16 anni, tornò a Noma 
dorè riprese ti suo posto nel
le file del Partito, partecipane 
do, instancabile, alla guerra 
di Liberazione. Sommato ca
po della zona Appio latino. 
nel 1943 entrò a far parse del 
Comitato federale e ilio el
la hberartone di Roma «i oc
cupò dell'organizzazione del 
partito nella città. 

Sei giugno 1944 venn* no
minato assessore nella Giun
ta municipale del C L V . ca
rica che tenne fino al'e ele
zioni amminutratir*' <i-~l no-
rembre 1946 

Più volte consiohere tornii-
naie di Roma. nelVapri'r 1941 
venne anche cinto debutato 
e riconfermato nrlle e moni 
1.-1 '53 

Ricopri direr.tc a l t f <-flrt-
che fra le qucli «rarefano 
della Lena dei comuni i*mo-
crctict. membro del Comfaio 
cjrciifiro dell'ANCl. membro 
del Consiglio nazionale del-
VANPPIA. 

L-J„ . 


